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Una linea di reggiseni dedica-
ta alle donne che hanno subìto
una mastectomia. È questa l’i-
dea della stilista e sarta scle-
dense Gabriella Marin, ex pa-
ziente oncologica e creatrice
del particolare intimo denomi-
nato “L’originale”. «Nel 2021

sono stata operata per una
neoplasia al seno», racconta
Gabriella Marin. «Durante que-
sto periodo, difficile e doloro-
so, mi sono trovata costretta a
indossare i reggiseni ortopedi-
ci disponibili in commercio.
Erano i mesi estivi, faceva cal-
do e i capi erano realizzati in
poliestere; così la mia pelle ha
iniziato ad irritarsi. Poi un gior-
no, parlandone con il mio chi-
rurgo, ho pensato di dare for-
ma ad un nuovo capo su misu-
ra non solo per me, ma per tut-
te le donne che si fossero tro-
vate a vivere il difficile post
operatorio di un tumore al se-

no». Gabriella Marin crea così
il primo reggiseno in tessuto
naturale, elastico e conteniti-
vo, senza cuciture a vista, con
apertura frontale e appositi
spazi per inserirvi un’eventua-
le protesi. «Con questo model-
lo - prosegue - utile ma anche
bello, ho partecipato al concor-
so Creativity week Treviso.
Non ho vinto, ma sono entrata
in contatto con la project ma-
nager Laura Lovisa che, a sua
volta, mi ha fatto conoscere
Luisa Bertini, responsabile del-
la sartoria dell’impresa sociale
Castel Monte onlus di Monte-
belluna. Ho iniziato a lavorare

per loro due giorni a settimana
e ho sviluppato altri due mo-
delli della linea “L’originale”,
ciascuno indicato per una fase
del post operatorio. Ad oggi so-
no a produzione in 4 colori di-
versi, come sono disponibili
turbanti e camice».

Per riuscire ad arrivare a
quante più donne possibile,
Gabriella Marin e la Castel
Monte onlus hanno aperto
una raccolta fondi volta a rag-
giungere 7 mila euro. Tale cifra
servirà a realizzare un e-com-
merce.

È possibile sostenere il pro-
getto fino al 12 maggio.
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Pedemonte non demorde
dalla volontà di tornare in
Trentino. Anzi, pur nell’im-
minenza delle elezioni am-
ministrative, affonda i colpi,
chiamando in causa la Regio-
ne. Ora, infatti, dovrà essere
il presidente, Luca Zaia, a “ri-
lasciare una dichiarazione di
principio consensuale”, o
“parere”, favorevole al ritor-
no di Pedemonte in seno alla
Provincia d’origine. Lo chie-
de il consiglio comunale che,
all’unanimità, ha votato una
delibera che sollecita Zaia a
dare finalmente seguito all’e-
sito del referendum del

2008, quando la popolazio-
ne di Pedemonte, compresa
quella dell’ex Comune di Ca-
sotto, votò il passaggio alla
regione autonoma Trentino
Alto Adige, da cui era stata
staccata, con atto ritenuto
“d’imperio”, contro la volon-
tà popolare, nel 1929, aggre-
gandola al Veneto e alla pro-
vincia di Vicenza. Già nel
2012, ricorda la delibera “il
Consiglio regionale veneto
aveva impegnato la Giunta
ad intervenire con il parla-
mento, per procedere, come

stabilito dall’articolo 132 del-
la Costituzione, all’esame e
all’approvazione di una leg-
ge che definisca il passaggio
ad altra regione dei Comuni,
accogliendo così la richiesta
delle popolazioni locali”. Co-
sa mai fatta. Di qui la richie-
sta, rivolta al governatore. A
sostegno della domanda, il
Comune ha ribadito i punti
cardine di una storia secola-
re: in merito alle relazioni re-
ligiose e civili di Pedemonte
col Trentino, l’appartenenza
a quella arcidiocesi fin dal

1965; l’amministrazione del
territorio, sotto il profilo cata-
stale, per mezzo del Libro
fondiario, di chiara deriva-
zione austriaca, mantenuto
in vigore dalla Provincia di
Trento che, a proprie spese,
l’ha recentemente ripristina-
to e aggiornato pure per i Co-
muni catastali di Pedemonte
e Casotto. Anche il catasto
edilizio urbano dei due paesi
è stato da tempo trasferito al-
la provincia autonoma di
Trento che, tra l’altro, sostie-
ne economicamente gli stu-
denti dei due ex comuni du-
rante i soggiorni annualmen-
te compiuti fuori dall’Italia,
per apprendere nozioni lin-
guistiche. Pedemonte è l’uni-
co comune del Veneto, tra i
richiedenti il cambio di re-
gione, che già detiene il for-
male consenso di accoglien-
za del Trentino. Da ciò, l’esor-
tazione al rilascio di una di-
chiarazione di principio dav-
vero “consensuale”, per il
buon fine del previsto e ne-
cessario disegno di legge co-
stituzionale del Parlamento.

• Gabriella Marin ha creato
dei modelli in fibre naturali
per il post mastectomia
e lancia una campagna
per sostenere il progetto
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Il presente e il futuro dell’e-
lettrofisiologia e dell’emo-
dinamica, le esperienze di
telecardiologia. Sono alcu-
ni dei temi trattati al Faber
box nel convegno “La car-
diologia del presente e del
futuro: lavorare in team è
necessario e vincente”. Ol-
tre 200 i partecipanti al se-
minario, con la presenza
del direttore generale
dell’Ulss 7 Carlo Bramezza
ed il patrocinio della socie-
tà scientifica dei cardiologi
ospedalieri e dell’universi-
tà di scienze infermieristi-
che di Padova. È stata l’oc-
casione per assegnare il
premio per le migliori co-
municazioni infermieristi-
che intitolato al dottor Ser-
gio Cannas, giunto alla ter-
za edizione e offerto dalla
Fondazione Fabbricare Sa-
lute, e il premio dell’asso-
ciazione Amici del cuore
Alto Vicentino, consegnato
per la prima volta.

Ad aggiudicarsi il primo
riconoscimento è stata l’in-
fermiera Renu Garbin, in
servizio all’unità coronari-
ca dell’ospedale di Santor-
so, premiata dalla presiden-
te del raggruppamento Al-

to Vicentino di Confindu-
stria Silvia Marta. Garbin
ha vinto grazie al progetto
sulla “Trasmissione oriz-
zontale delle competenze
infermieristiche. Un pro-
getto di peer education in
Ucic”. Il premio degli Ami-
ci del cuore è andato inve-
ce a Nadia Grotto. Nella pri-
ma sessione del convegno
sono stati affrontati i temi
riguardanti le terapie inno-
vative e i nuovi strumenti
nel comparto, nella secon-
da quello del nuovo ruolo
infermieristico nell’appli-
cazione del telenursing nei
vari settori della cardiolo-
gia. «Grande soddisfazione
per la riuscita di un conve-
gno nel quale tanti giovani
cardiologi e infermieri han-
no presentato le loro bril-
lanti relazioni con grandis-
simo entusiasmo e compe-
tenza», ha commentato il
responsabile scientifico,
dottor Sergio Cozzi dell’u-
nità operativa complessa
di cardiologia dell’ospeda-
le di Santorso. «Voglio sot-
tolineare l’importanza di
avere il corso di laurea in
scienze infermieristiche a
Schio, che ogni anno per-
mette, ad un centinaio di
laureati, di inserirsi subito,
con elevata professionali-
tà, nel mondo ospedaliero.
È importante il lavoro di
squadra con infermieri
sempre più qualificati e
con un ruolo fondamenta-
le per realizzare e gestire
progetti di telemedicina».

La premiata Renu Garbin con alcuni specialisti CAROLLO

Il centro Il piccolo paese chiede dal 2008, dopo il referendum, di tornare a far parte della Provincia autonoma FILOSOFO

Vessilli L’obiettivo è cambiare presto una bandiera FILOSOFO

Cardiologiadelfuturo
«Telemedicina

e lavoro in squadra»
• Esperti a confronto
al Faber box. A Renu
Garbin il premio
di “Fabbricare Salute”
intitolato al dott. Cannas

Il convegnoPedemonte

• Approvata
all’unanimità una
delibera che chiede
al governatore di
rilasciare un parere
favorevole
al ritorno a Trento

Il Consiglio si appella a Zaia
«Vogliamo essere trentini»

Reggiseni per le donne operate, scatta una raccolta fondi
L’iniziativa

La stilista Gabriella Marin, seconda da sinistra MARANGON
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